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«LE PRIMARIE SERVONO per mobilitare,

per aprire un gran dibattito e nominare un

candidato. Non servono per pesare i partiti.

Se ragioniamo in quest’ottica sbagliamo del

tutto. Abbiamo biso-

gno di persone che

vadano in giro e parli-

no alle persone. O si

hanno i soldi o si ha il cuore». Era
l’estate scorsa: Romano Prodi
non aveva ancora terminato l’in-
carico di presidente alla Commis-
sione europea, ma il ritorno alla
politica italiana era già nelle co-
se. A giugno aveva chiuso la
campagna elettorale per le euro-
pee, leader in pectore di quella
coalizione che non era più Ulivo
e non era ancora Unione. A lu-
glio era passato un anno dalla pri-
ma volta in cui aveva avanzato la
proposta di «una lista unitaria
senza sigle dei partiti». Ad ago-
sto aveva già iniziato a far circo-
lare un’altra proposta, quella del-
le primarie. E a settembre la spie-
gava così alla Festa dell’Unità di
Genova: «Servono per mobilita-
re, per aprire un gran dibattito e
nominare un candidato. Vanno
fatte mesi prima delle elezioni,
perché bisognerà avere il tempo
per pulire il pavimento dal san-
gue che scorrerà». Un’immagine
abbastanza forte, che gli è valsa
critiche e che ha presto abbando-
nato, ma che rendeva l’idea della
competizione «vera» che il Pro-
fessore aveva in mente.
Tra alti e bassi, soprese e com-
menti non sempre entusiasti, do-
po che il successo alle regionali
di aprile aveva fatto cancellare
dall’agenda la consultazione e
dopo che il no della Margherita
alla lista unitaria ce l’aveva fatta
rimettere, ora si è aperta la prima
fase delle primarie «vere, di po-
polo, aperte a tutti gli elettori del
centrosinistra» volute da Prodi.
Diverse candidature sono state
ufficializzate, come quella di
Prodi, di Bertinotti, di Pecoraro
Scanio, di Di Pietro e di Mastel-
la. Altre sono annunciate o solle-
citate, come quella di Vittorio
Sgarbi (pronto a passare con il
centrosinistra) o quella di un
esponente della società civile
(come auspicano Andrea Camil-
leri, Paolo Flores d’Arcais, Lidia
Ravera e altri che hanno lanciato
la proposta dalle colonne del-
l’Unità).
I moduli per la raccolta delle fir-
me necessarie per presentarsi ini-
ziano a circolare. Nel testo si leg-
ge che chi sottoscrive la proposta

di candidatura dichiara di «condi-
videre» la Carta dei valori del-
l’Unione e si impegna a «ricono-
scere e sostenere lealmente il
candidato che risulterà vincitore
della Primaria 2005». Analoghe
formulazioni dovranno essere
sottoscritte da chi, il 16 ottobre,
voterà per scegliere il candidato
premier. Che a quel punto, secon-
do il ragionamento di Prodi, che
mai ha fatto mistero delle sue in-
tenzioni e convinzioni al riguar-
do, avrebbe una legittimazione
che va ben oltre quella derivante-
gli dalle sole segreterie di partito.
La «mobilitazione» vera e pro-
pria arriverà tra la fine del mese e
l’inizio di settembre. Nello stes-
so periodo si farà più vivo il
«gran dibattito» preventivato da
Prodi, mentre la discussione pro-
grammatica in senso stretto do-
vrebbe procedere su altri binari,
che porteranno all’assemblea ad
hoc fissata in calendario per metà
di dicembre.

◆ Hadeciso di rinunciare
anche alle ferie (forse si farà
unasettimana in barca nei
dintornidella Grecia) per
preparare almeglio lasua
corsaalle primarie
dell’Unione. Ma il vero lancio
dellasuacandidatura
ClementeMastella lo farà
alla festadell’Udeur di
Telese. Unakermesse che
dal 29agosto andrà avanti
finoal4 settembre e che
vedràsfilare tutti i
protagonistidella vita
politica italiana. Mastellaha
decisodicandidarsi perché
vuolevitare che l’Unione
appaia troppo sbilanciata a
sinistra.Cosa che asuo
giudiziosarebbe certamente
avvenuto se leprimarie si
fossero trasformate in una
sfidaa due fra Prodie
Bertinotti.

◆ Un uomoo unadonna
espressionedella società
civile.Se laproposta
lanciatasull’Unità da alcuni
intellettuali (fra cuiPaolo
Floresd’Arcais, Andrea
Camilleri, Lidia Ravera,
MarcoTravaglioe Gianni
Vattimo)andràa buon fine (
attendonoadesionia
primarie@infinito.it) le
primariedi ottobreavranno
ancheunsestoconcorrente.
Unapersone in gradodi
raccogliere consensi,
dicono i promotori, fra tutti
quegli elettori di
centrosinistra che in questi
annihannopartecipato a
movimentiegirotondi. Un
modo per allargare la
partecipazione ,ma non per
contrastare Prodi, come
spiegavaPancho Pardi
sabatosull’Unità.

UNA ESPERIENZA INNOVATIVA La partecipazione dei cittadini per scegliere il candidato premier e i programmi della coalizione

Se l’Unione e l’Unità scommettono sulla democrazia

◆ «Lademocraziacomincia
dadue». Perquesto Fausto
Bertinottiha annunciatoun
attimodopo che lo ha fatto
RomanoProdi la sua
candidaturaalleprimarie.
«Non le abbiamochiestenoi»,
ribadisce in ogni occasione il
leaderdel Prc,che però le
giudicaun contributo alla
«partecipazione
democratica».Ha annunciato
unacampagnasenza comizi
(amalincuore: «io amo i
comizi») e il cui simbolo sono i
post-itgialli su cui scrivere ciò
chesi vuole. Loslogan, ideato
dallastessaagenziache ha
contribuitoalla vittoriadiNiki
Vendola in Puglia,è: «Guerre,
privilegi, indifferenza,
precarietà:se vuoi
sconfiggerli, attaccali». La
pubblicitàègià su diversi
quotidiani.

◆ Permuoversi utilizzerà
barchea vela,biciclette e un
autobuselettricodipinto con i
coloridell’arcobaleno.Perché
l’obiettivo,spiega Alfonso
PecoraroScanio,è fareuna
campagnaper le primariea
basso impattoambientale,
condottacon mezzinon
inquinanti. «Mi impegnerò
affinchénell’Unione temicome
lapace, l’ambientee la laicità
siano fondamentaliper la
creazionedi un governo
progressista»,annuncia il
leaderdei Verdi.Un centinaiodi
comitati a sostegnodellasua
candidaturasonogià nati in
diversecittà,ma ne
nascerannoanche alcuni
tematici: «Luoghi - spiega-di
iniziativeper gli ambientalisti, i
sostenitoridell’agricoltura
biologicaed il commercioequo
esolidale».

Al voto under 18
e immigrati

VANNINO CHITI*

◆ L’ex magistratodi Mani
Puliteha decisodi candidarsi
alleprimarie in nome,
soprattuttodella “legalità”.
«Micandido alle
primarie -ha detto AntonioDi
Pietroufficializzando lasua
decisionedicorrere alle
consultazionedell’Unione -
perchè ritengochealcuni
temi,alcuni valori, il centro
sinistranon lipossa mettere
daparte: la questione
morale, i costidella politica, il
rigoreneiconti pubblici, la
leggeè uguale per tutti.
Senzauna trasparenza nelle
gestionedella cosa pubblica,
a Sinistracome a Destra,
si finirebbe per commettere
gravi irregolarità».
Nellepolitichedel 2001 Di
Pietro,chenonera alleato
dell’Ulivo,sfiorò il 4%dei
voti.

MASTELLA CHI SARÀ?BERTINOTTI PECORARO

◆ Leprimariesono state
volute fortemente daRomano
Prodi. IlProfessore hasempre
sostenuto che fossero il
mezzoper garantireun
confrontoserio dentro alla
coalizionee un candidatoalla
presidenza del Consiglio
dotatodi una forte
legittimazione.Ha
ufficializzato la propria
candidaturagiovedì a Reggio
Emilia, annunciando chedall’8
settembregirerà l’Italiaa
bordodiun tir giallo. Puntodi
partenza,piazza Santi
Apostoli, a Roma. Durante la
campagnautilizzerà questo
mezzoper illustrare i punti del
suoprogramma, affrontando
anche,di volta involta,
tematiche legateal territorio.
Sul tir Prodi accoglierà inoltre i
cittadiniche gli vorrannoporre
domande.
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L e forze politiche dell’Unione han-
no fatto una scelta che ridefinisce
concretamente non soltanto proces-
si decisionali, ma al tempo stesso,

almeno potenzialmente, i rapporti tra società
e sistema politico. Una innovazione voluta
dal centrosinistra, mentre in questi anni ab-
biamo assistito a continui tentativi da parte
della destra per impoverire la ricchezza della
nostra democrazia: dagli attacchi alla Costitu-
zione al monopolio nel sistema dell’informa-
zione.
Le primarie si collocano in una difficile situa-
zione del Paese, in una delicatissima fase in-
ternazionale e aprono il percorso che ci con-
durrà alle elezioni politiche. Non rappresenta-
no rispetto a tutto ciò un diversivo, per così
dire bello ma inutile: devono essere un’op-
portunità per discutere le idee forza di un pro-

getto per l’Italia e scegliere il candidato più in
grado di unire l’alleanza, aprirla al confronto
e al sostegno dei cittadini, guidare con suc-
cesso domani il governo di centrosinistra nel
realizzare un programma riformista.
Quale contributo può venire dall’Italia per co-
struire politiche di pace, superamento dei
conflitti, per sconfiggere il terrorismo; per ri-
lanciare il processo dell’unione politica del-
l’Europa, oltre la crisi di questi nostri giorni?
Quali scelte per dare avvio e slancio a un nuo-
vo sviluppo del nostro Paese, fondato sulla
piena occupazione, sulle responsabilità e i di-
ritti di chi lavora, sul Mezzogiorno, sulle prio-
rità cardine della istruzione, formazione, ri-
cerca, innovazione? Su questo e altro ci con-
fronteremo, a partire da quella base comune
rappresentata dalla carta dei princìpi del-
l’Unione.

Le prossime elezioni politiche saranno diffi-
cili e dure: dobbiamo saperlo. E ciò non solo
per le risposte da dare alle sfide che abbiamo
di fronte, per ricostruire un atteggiamento di
fiducia degli italiani nel futuro, dopo i falli-
menti dei governi della destra e le divisioni
profonde che hanno provocato nei cittadini.
Saranno difficili per la sproporzione a favore
della destra dei mezzi finanziari e per il con-
trollo da parte della destra delle reti di infor-
mazione, a partire da quelle radiotelevisive.
È dunque decisivo che centinaia di migliaia
di persone, in vista delle primarie, discutano
delle grandi priorità politiche e programmati-
che, scegliendo poi, con il loro voto, il nostro
candidato alla presidenza del Consiglio. Per
questo abbiamo bisogno che gli organi di in-
formazione diano spazio alle primarie, ai te-
mi programmatici, alla straordinaria espe-

rienza di partecipazione democratica che vo-
gliamo che esse rappresentino. La proposta
che è stata avanzata da Padellaro va in questa
direzione. È importante e mi sento non solo di
accoglierla subito e di ringraziare l’Unità, ma
di augurarmi che questo esempio venga se-
guito. Voglio invitare altri giornali ad aprire
le loro pagine al confronto sui temi delle pri-
marie.
Del resto avverto intorno a noi un interesse
diffuso verso questa grande esperienza di de-
mocrazia. Avere a disposizione, quando si
aprirà anche formalmente la campagna eletto-
rale per le primarie, una pagina de l’Unità che
faccia parlare i candidati, le forze politiche e
le associazioni che li sostengono, contribuirà
ad accrescere la passione civile, la voglia di
esserci e di contare dei cittadini che guardano
a noi. La decisione del direttore de l’Unità è

dunque un aiuto prezioso.
Un grande giornale come l’Unità, che crede
nella democrazia, e ne difende i valori, deci-
de di stare in campo nel modo più giusto e co-
erente: favorendo il successo di una esperien-
za innovativa di partecipazione. Vogliamo,
tutti insieme, rendere centinaia di migliaia di
persone protagoniste di un confronto politico
e di una decisione democratica, quella che
sceglierà il nostro candidato alla guida del go-
verno. Sono convinto che la gran parte di
quanti voteranno nelle primarie saranno an-
cora insieme a noi per vincere le elezioni poli-
tiche e poi per attuare un programma riformi-
sta che rappresenti una svolta capace di scri-
vere una pagina nuova nella vita del nostro
Paese.
 *coordinatore della segreteria Ds

presidentedel comitatoper la Primaria 2005

DI PIETROPRODI

Leregole

Unione,parte lacampagnadelleprimarie
Da oggi al 16 ottobre via alla mobilitazione degli elettori per la scelta del candidato

In campo, per ora, cinque leader. La competizione è anche sulle scelte programmatiche

Una manifestazione del’Unione

l’opinione

ICANDIDATI

Leprimariesi
svolgerannodalle 7 alle22di
domenica16ottobre.
L’Unioneha preventivato
l’allestimentodi oltre
quattromilaseggisparsi su
tutto il territorionazionale. In
ogniseggio ci sarà un
presidenteealmenodue
scrutatori, tuttivolontari.

Percandidarsialle
primarieènecessario
raccogliereda unminimodi 10
milaaunmassimo di20 mila
firme traalmeno dieci regioni
differenti. La raccolta è
ciminciata la scorsa settimana
e terminerà il 15settembre.
Acertificare econvalidare le
firmesaranno gli eletti del
centrosinistranelle istituzioni
(daiconsiglieri municipali ai
deputati esenatori fino ai
parlamentari europei).

Possonovotare tutti gli
elettori del centrosinistra.Per
farloènecessariopresentarsi
al seggio con lacarta di
identitàe la scheda elettorale
esottoscrivere il “Progetto”
dell’Unione, valeadire la
Cartadei valori approvata

all’ultimovertice diSanti
Apostoli.
Possonovotare anche i
ragazziche compiranno 18
annientro la fine della
legislaturaegli immigrati
regolarmente residenti in
Italia. Le regole, inquesto
caso,prevedonoun’iscrizione
almeno15giorni prima del
voto (per verificareche tutti i
requisiti richiesti siano
rispettati) epoi, laddove
necessario, l’allestimento di
unseggiospecifico.
Sonoattualmenteal vaglio
diverse ipotesiper far
partecipareal voto anchegli
italianiall’estero.
Èpossibile esprimereuna
solapreferenza tra i nomidei
candidati allapresidenza del
Consiglioscritti sullascheda.
Entro la fine diagosto saranno
approvati il regolamento
riguardante i criteri di
autodisciplinadei
candidati (come stabilire il
tettodi spesa nellacampagna
ocomegarantire la par
condicionegli spot) equello
sulleoperazionielettorali (a
cominciare
dall’individuazionedei luoghi
incui allestire i seggi).

POLITICA
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SEGUE DALLA PRIMA

I candidati e gli elettori
dovranno sottoscrivere

la carta dei valori comuni
del centrosinistra

Prodi è il favorito
per la vittoria
ma sarà importante
vedere in quanti voteranno

8
lunedì1 agosto 2005


